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IL COMMISSARIO A D ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del

OGGETTO: App rovazione dell'Atto Aziendale dell 'Azienda Ospedaliera San
Camillo Forlanini.

IL COMM ISSA RIO AD ACTA

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 200 l , n.3 concernente "Modifiche al t ito lo V
della parte seconda della Costituzione";

VI STA la legge statutaria Il novembre 2004 , n. l, che approva lo Statuto della Regione
Lazio;

DATO AT TO che , con deliberazione del Consiglio dei Mini stri del 21 marzo 20 13, il
Presidente Nico la Zingarett i è stato nominato Co mmissario ad acta per la realizzazione
degli obi ettivi di risanamento finanzi ario previsti nel Piano di Rientro dai disavanzi
regionali per la spesa sanitaria;

DATO ATTO, alt resì, che il Consiglio dei Ministri, con de liberaz ione del l" dicembre
2014, ha deliberato la nomina dell ' Arch. G iovanni Bissoni, con decorrenza 2 dicembre
2014, quale Sub comm issario nell'attuazione del Piano di rientro dai d isavan zi del SSR
della Regione Laz io, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella
predisposiz ione dei provved imenti da ass umere in esecuzione dell 'incarico
commi ssari ale, ai sensi della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 I marzo
2013 , richiamando in partico lare le az ioni e gli interventi in via prioritaria indi cati nella
delibera del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 20 12, intendendosi agg iornati i
termini ivi indi cat i, intervenendo anche per garantire, in maniera uniforme sul territorio
regionale , l' erogazione dei livelli essenziali di assistenza in condi zioni di
appropri atezza, sicurezza e qual ità, att raverso un utilizzo effic iente dell e risorse;

VISTA la legge 27 dicembre 1978, n. 833 e success ive modificazioni , concernente
l'i stitu zione del Servizio Sanitario Naz iona le;

VISTO il Decreto Legislati vo 30 dicembre 1992, n. 502 , e success ive modificazioni ed
integrazioni concernente: "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell 'art. I della legge 23 ottobre 1992, n. 42 1 e successive modificazioni" ed, in
particolare, l'articolo 3, comma l bis, secondo cui le aziende san itarie devono
disciplinare la propria organizzazione ed il p ropri o funzionamento con atto aziendal e di
diritt o privato nel rispett o de i principi e dei criteri previsti da disposizioni regionali;

VISTA la legge regionale 16 giugno 1994, n.18, e success ive modificazioni recante:
"Disposizioni per il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e integrazioni.
Istituzione delle aziende unità sanitarie locali" ;

VISTA la legge regiona le 18 febbraio 2002 , n. 6, e successive mod ificazioni recante la
"Disc iplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni
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(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 l marzo 20l 3)

relative alla dirigenza ed al personale regionale";

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. I, concernente l'organizzazione
degli uffici e dei serv izi della Giunta Regionale, e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale:
n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvazione del "Piano di Rientro"
per lo sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art. l .
comma 180, della Legge 311I200-/";
n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto: "Presa d 'allo dell'Accordo Stato
Regione Lazio ai sensi dell'art. l , comma 180, della legge n. 3l 1l200-/,
sottoscritto il 28 f ebbraio 2007. Approvazione del "Piano di Rientro" ;

VISTO l'articolo 2, commi da 67 a 105, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ed, in
particolare, il comma 88, che prevede il mantenimento della gestione commissariale per
la prosecuzione del Piano di rientro, secondo programmi operativi, coerenti con gli
obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad acta;

VISTI altresì:
- il decreto legge c.d. "Spending Review' 6 luglio 20 12, n. 95 recante

"Disposizioni urgenti per lo revisione della spesa pubblica con invarianza dei
servizi ai cittadini", converti to con modificazioni dalla legge 7 agosto 20 12, n.
135;
il decreto legge c.d . "Balduzzi" 13 sette mbre 20 12, n. 158 recante "Disposizioni
urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante 1111 più alto livello di
tutela della salute ", convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189 ed, in particolare, l' articolo I su l riordino dell'assistenza territoriale e la
mobi lità del personale delle aziende san itarie e l'artico lo 4 sulla dir igenza
sanitaria ed il governo clinico;
il decre to legge n. 90 del 24 giugno 20 14 recante "Misure urgenti per lo
semplificazione e lo trasparenza amministrativa e l'efficienza degli uffici
giudiziari ":
l' Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano
del lO luglio 2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014
2016;

VISTO il DCA n. U00247 del 25 luglio 20 14 con il quale si è proceduto all'adozione
della nuova edizione dei Programmi Operativi per il periodo 2013 - 2015 a salvaguardia
degli obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione;

VISTO il DCA n. U00251 del 30 luglio 2014 con cui sono state adottate le Linee Guida
per il Piano Strategico Aziendale;

VISTO il DCA n. U00259 del 6 agosto 2014 che ha approvato il nuovo Atto di Indirizzo
per l'adozione dell'atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione
Lazio;
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DATO ATTO, in particolare, che al punto 2, lettere c) e d), del dispositivo dei DCA n.
U00251114 e n. U00259/14 veniva previsto che i Direttori Generali trasmettessero le
propo ste di Piano Strategico e di Atto Aziendale entro il termine del 15 ottobre 2014 e che
la Regione procedesse alla verifica ed approvazione di dette proposte entro il termine del
15 dicembre 2014;

DATO ATTO, altresi, che con il DCA n.U0033 1 del 15 ottobre 2014 si è disposto di
differire i termini anzidetti per la presentazione alla Regione delle proposte di Piano
Strategico e di Atto Aziendale, stabilendo in partico lare:

I. che i Direttori Generali delle Aziende territoriali ed ospeda liere, entro il 15
novembre 2014, presentassero le proposte in Regione per l'e same e
l'approvazione, da effettuarsi entro il successivo 15 gennaio 20 15;

2. che i Direttori General i delle Aziende ospedaliero universitarie osservassero,
invece, il seguente duplice termine:

a) entro il 30 novembre 20 I4 presentazione delle propo ste al Rettore
dell'Università per l'espressione del parere ed il raggiung imento
dell' Intesa;

b) entro il 31 dicembre 20 I4 adozione delle proposte con atto
formale e conseguente trasmissione in Regione per l'esame e
l'approvazione, da effettuar si entro il 3 I gennaio 2015;

VISTO il DCA n. U00426 del 16 dicembre 20 I4 con cui, dando esecuzione a quanto
disposto al punto 2, lettera e), dei DCA n.U0025 1114 e n.U00259/14, si è proceduto alla
costituzione della Commissione di Esperti preposta alla verifica congiunta delle proposte
di Piano Strategico e di Atto Aziendale presentate alla Regione secondo i nuovi termini
sopra riportati , composta da tre membri intemi all' Ammin istrazione Regionale e da tre
membri estemi scelti in ragione delle professional ità maturate in materia di
organizzazione aziendale e di pianificazione strategica;

VISTO, altresì, il DCA n.U00048 del 2 febbraio 20 15 con cui si è così disposto:
I. di prendere atto dell'impossibilità di rispettare i termini fissati per l'esame e

l'approvazione delle proposte di atto aziendale e di piano strategico fissati con il
DCA n.U0033 1114;

2. di fissare il nuovo termine per l'e same e l'approvazione degl i att i aziendali e per la
condivisione dei Piani Strategici al 15 marzo 2015;

3. di prevedere che detto termine sia da considerarsi quale termine finale del
procedimento, entro il quale si possa, comunque, procedere di volta in volta
all' approvazione, con decret o comm issariale, dei singoli piani strategici ed atti
aziendali valutat i positivamente dalla Commissione di Esperti a ciò deputata;

4. di rinviare a successivo provvedimento la determinazione del termine finale di
approvazione dei Piani Strategici e degli Atti Azienda li delle Aziende Ospedaliere
Universitarie , attesa la necessità di addivenire prioritariamente alla stipula
definitiva dei Protocolli d'intesa Regione-Università;

TENUTO CONTO che l'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlan ini, in conformità alle
indicazioni ed alla procedura formale di cui al DCA n. U0025 1114 ed al DCA n.
U00259/14, ha approvato le propo ste di Piano Strategico e di Atto Aziendale con la
deliberazione del Direttore Generale n. 666 del 1711 112014, della quale è stata
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debitamente inviata copia alla Regione per l'avvio del procedimento di verifica ed
approvazione;

l'RESO ATTO che la Commissione istituita con il DCA n,U004261t4 si è insediata il
giorno 19 gennaio 2015, data della prima convocazione;

l'RESO ATTO che la Commissione ha esam inato gli atti dell' Azienda Ospedaliera San
Camillo Forlanini nel corso delle sedute tenutesi nei giorni 29 gennaio, 16 febbraio e 23
febbraio 2015;

RILEVATO che, sulla base de lle crit icità espresse dalla Commi ssione,
l'Amministrazione Regionale ha formu lato delle osservazioni all'Azienda Ospedaliera
San Camillo Forlanini con le note prot n, 58479 GR/ l 1/26 del 03/02/2015 , prot, n. 89111
GR/I 1126 del 18/02/15 e pro!. n. 110416 GR/I 1126 del 27/02/20 15 invitando l'A zienda a
rivedere l'Atto Aziendale ed a forn ire i chiarimenti richiesti;

VISTA la deliberazione del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera San Camillo
Forlanini n. 2611DG del 04/03/20 15 concernente "Adozione dell'Atto di Autonomia
Aziendale di diriflo priva to dell 'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini a seguito del
parere f avorevole della Commissione Regionale" , e la nota pror. n. 196/DG del
06/03/2015 con cui detta deliberazione e il nuovo Atto Aziendale sono stati trasmessi in
Regione;

DATO ATTO che la Commissione, in ordine alla proposta di Atto Aziendale adottata da
ultimo con la deliberazione del Direttore Generale n. 26 11DG del 04/03/2015 ha espresso,
per e-mai l, una piena condivisione rispetto ai chiarimenti ed alle integra zioni forniti,
ritenendo dunque ill'iano Strategico cond ivisibile e l'Atto Aziendale approvabile;

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, approvare l'Atto Aziendale dell'A zienda
Ospedaliera San Cami llo Forlanini adotta to con la deliberazione del Direttore Genera le n.
26 11DG del 04/03/2015 , la cui copia, custodita presso gli Uffici della Direzione Regionale
Salute e Integrazione Socio Sanitaria, sarà pubblicata sul BURL unitamente al presente
provvedimento;

DECRETA

per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

l. di approvare l'Atto Aziendale dell'Azienda Ospeda liera San Camillo Forlanini
adottato con la deliberazione del Direttore Generale n. 261IOG del 04/03/20 15, la
cui copia , custodita presso gli Uffici della Direzione Regiona le Salute e
Integrazione Socio Sanitaria, sarà pubblicata sul BURL unitamente al presente
provved imento .

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al tribunale
ammini strativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione,
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.



Pagina 6/6

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e comunicato alle Aziende ed agli
Enti interessat i.
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DATO ATTO

ATTESO

DATOATI'O

ACQUISITO

DATOATI'O

ATTESTATO

il Decreto del Commissario ad Acta (delibera del Consiglio dei Ministri del 21 marzo
2013) n. U00251 del 30 luglio 2014 avente ad oggetto: "Adozione delle Linee Guida
per il Piano Strategico Aziendale 2014 - 2016";

il Decreto del Commissario ad Acta (delibera del Consiglio dei [Ministri del 21 marzo
2013) n. U00259 del 6 agosto 2014 avente ad oggetto: "APPFovazione dell'atto di
indirizzo per l'adozione dell'atto di autonomia aziendale delle Aziende Sanitarie della
Regione Lazio"; I

l

che con deliberazione n. 666 del 17 novembre 2014 è stato adottato il Piano
Strategico ed il conseguente Atto Aziendale in conformità delle linee guida regionali;

che la competente ' Direzione Regionale ha comunicato alcuni rilievi in ordine
all'organigramma recato dal predetto Atto Aziendale, approvando di converso il
Piano Strategico;

delle puntuali modifiche apportate dal Direttore Generale . sulla pnroa stesura
dell'Atto;

I
I

il successivo parere favorevole della Commissione in ordine alld modifiche proposte,
comunicato dalla competente Direzione Regionale lcon nota pro t.
110416/27.02.2015;

che l'Atto Aziendale, cosi come modificato, è stato inviato alle <pO.SS., al Collegio di
Direzione, al Consiglio dei Sanitari nonché al Collegio Sindacale;

. i

che il presente provvedimento, a seguito dell'istruttoria effettuatl., nella forma e nella
sostanza è totalmente legittimo, ai sensi e per gli effetri di quanto disposto dall'art. 1
della Legge 20/94 e successive modifiche, nonché alla stregua dei criteri di
economicità e di efficacia di cui all'art. 1, primo comma, della Legge 241/90, come
modificato dalla Legge 15/2005;

I
PROPONE I

,
di approvare l'Atto Aziendale definitivo dell'Azienda Ospedaliera S.Camillo-Ijorlanini, così come
modificato in relazione ai rilievi regionali ed allegato alla presente deliberazione di cui forma parte
integrante e sostanziale, confermando il Piano Strategico allegato alla deliberazione n. 666/2014;

di trasmettere la presente deliberazione alla Direzione Regionale "Salute e integrazione socio-sanitaria"
Area "Giuridico Normativa e Interfaccia con l'Avvocatura". .

IL DIRETTORE~O'C' AFFARI GENERALI
(Dr. '(t Anna Sal~ci),... n {
/ ~Cc.,
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IL DIRETTORE GENERALE
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VISTE

VISTI

VISTO

VISTA

LETTA

PRESO ATTO

VISTI

le deliberazioni della Giunta Regionale Lazio n. 5163 del 30/ ~6/ 1994 e n. 2041 del

14/03/1996; .1
l'art, 3 del decreto legislativo 30.1292 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni,
nonché l'art, 9 dellaLR n. 18/94; I

il decreto del Presidente della Regione Lazio n. TOOU6 del 16 aprile 2014 pubblicato sul
Bollettino Ufficialedella Regione Lazio n. 34 del 29 aprile 2014;

la propria ordinanza n. 1 del 19 maggio 2014;

la proposta di delibera, "Adozione dell'Atto di Autonomia Aziendale di diritto privato
dell'Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini a seguito del pkrere favorevole della
Commissione Regionale." presentata dal Direttore della U.O.c. Affari Generali;

che il Dirigente proponente il presente provvedimento, sottosckvendolo, attesta che
lo stesso, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente
legittimo, ai sensi dell'art. 1 della Legge 20/ 1994 e successive niodifiche, nonché alla
stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all'art. 1, primo comma, della
Legge 241 /90, come modificato dalla Legge 15/2005;

i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

DELIBERA

di adottare la proposta di deliberazione di cui sopra e conseguentemente:

di approvare l'Atto Aziendale definitivo dell'Azienda Ospedaliera S.Camillo-~orlanini, cosi come
modificato in relazione ai rilievi regionali ed allegato alla presente deliberazione di cui forma parte
integrante e sostanziale, confermando il Piano Strategico allegato alla deliberazione h. 666/2014;

di trasmettere la presente deliberazione alla Direzione Regionale "Salute e integrlone socio-sanitaria"
Area "Giuridico Normativa e Interfaccia con l'Avvocatura".

La stru ttura complessa proponente curerà gli adempimenti consequenziali del presente provvedimento.

La presente deliberazione è composta di n.N pagine di cui n. a pagine l allegati nei termini
indicati.

Il presente atto è pubblicato nell'Albo deU:Aifenda nel sito internet aifendale www.scami/lqforlanini.rm.it per giorni 15
CtJnsecutivi, ai sensi della LeggeRegionale 31.10.1996 n. 45. I

IL DIRETTORE GENERALE

(D~D~
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INTRODUZIONE

l 'Atto Aziendale, di diritto privato, costitu isce lo strumento di auto-organizzazione e di

funzionamento dell'Azienda Ospedaliera, finalizzato a valorizzarne l'autonomia

imprenditoriale.

Esso è assunto in conformità all'art. 3, comma Ibis del Decreto l egislativo n. 502/92 e

s.m.i. ed ali'« Atto di Indirizzo per l'adozione dell'Atto di Autonomia Aziendale 1elle Aziende

Sanitarie della Regione Lazio» di cui al Decreto Commissariale n. UOO259 d ~1 06 Agosto

2014.

Il suo contenuto riflette i valori ed i principi generali di organizzazione e di

fu nzionamento del Servizio Sa nitario Regionale desunti dalla Normat iva Re~ionale ed in

particolare dalle indicazioni dei Piani Operativi definiti con Decreto Commissariale n.

U00247 del25 luglio 2014.

Ha l'obiettivo primar io di esprimere la mission aziendale, esplicitare la vision

perseguita, nonché i principi ~d il sistema di valori che devono essere diffusi e ~o nd ivi s i per

orientare e sostenere le azioni ed i comportamenti dei singoli e dell' organizzazlone e le

relazioni con i gruppi portatori di interessi.

Definisce i principi generali di organizzazione e delinea la configurazione degli assetti

organizzativi e delle articolazioni di governo dell'Azienda.

I

Individua il modello organizzativo idoneo a promuovere l'integrazione delle funzioni di
I
I

assistenza, di formazione, di ricerca. I

l 'Atto Aziendale costitu isce la cornice di riferimento di una serie di regolament i

interni, che definiscono sul piano organizzativo e gestionale le regole di funziol amento e le

responsabilità .

ATTO AZI ENDALE AZIENDA OSPEDAUERASAN CAMILLO FORLAN INI· ROMA
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CAPO I

PRINCIPAU ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEu:AZIENDA

1.1. - Ist it uzione e Denominazione

L'Azienda Ospedaliera S. Ca millo Forl anini è istituita con è denominata "Azienda

Ospedaliera San Camillo Forlanini ".

Il Codice Fiscale e la Partit a IVAsono n. 04733051009.

1.2. -Sede

L'Azienda Ospedaliera S. Camillo Forlanini è ubicata nel quadrant e ovest di Roma nel
I

quartiere Monteve rde, nel terr it orio del Municipio XII a confi ne col Mun icipio l'
La sede legale è Roma - Via Circonvallazione Gianicolense, 87 - CAP00152.

L'Ospedale S. Cami llo occupa un'a rea complessiva di 238.000 mq con uJ superficie

coperta di 53.400 mq ed ha una organi zzazione a padiglioni.

Figura I Collocazione nel quadrantedi RomaOvestdella Struttura III/mobiliare dell'AziendaOspedatiera San Camillo
Forlanlni

----------------------~---
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1.3. -II Logo

II 10go dell'Azienda Ospedaliera è il seguente

+ AZIENDA OSPEDAUERA
SAN CAMILLO FORLANINI

REGIONE/
LAZIO .<:,

1.4. - Dominio ed indirizzo internet

L'Azienda Ospedaliera è t ito lare del domi nio scamillafarlanini.rm.it e del dominio

scfgov.it ed è raggiungibile tramite internet all'i ndi rizzo: htpp:/ /www.scamilloforlanini.rm.it
I

Gli obblighi legali di pubblicazione dei provvediment i e degli atti aziendali sono assolti

a mezzo del sito web ist ituzionale dell'Azienda: http:/ /www.scamillofhrlanini.rm.it

(http:Uwww.scf.gov.it)nel quale è presente anche l'apposita sezione "Am+inistrazione

trasparente". I
I

1.5. - Patrimonio

i
Il Patrimonio dell'Azienda è costituito da tutti i beni mobili ed irnrnòbili ad essa

appartenenti secondo le risultanze dello stato pat rimoniale, allegato al Bila nci~ di Esercizio,

nonché da tutti i beni comunque acquisiti. I

La figura 2 indica l'estensione e la consistenza volumetrica dell'Ospedalels. Camillo.

Ano AZIENDALE AZIENDA OSPEDALIERA SANCAMILLOfORLANINI- ROMA

Pago6 di 36



Area (mq) 238.000

Superfide Coperta (mq) 53.400

Superficie Lorda (mq) 190.500

Volume (mc) 912.930

.

Fignra Z Estensione e Consiste/ca VO[UI1U!1J'Ù;cz Struttura immobiliar e Azienda Ospedaliera SanCuiuillo Forlanini
I

I

1.6 - Posti letto (attribuiti con DCA n. UOO368 del 30Ottobre 2014)

La Tabella 1 definisce i posti letto di degenza ordinaria e di ospedalizz zione a ciclo
. I

diurn o dell'Azienda Ospedaliera, così come assegnati con Decreto Commissariale n. U00368

del 30 Ottobre 2014.
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------- --- - - ----~~-

ADendo: !I01 - ASL: RJI D Codice struttura: 12D901
• S. CAMlUO -FORI.ANlNl

• Roma TIIJOIoIPa: Az;em/a Ospeda/_

~e-__
PLNSlS Pl. 2ltI4-.201$

C tdci. ORI) ... ORO oH
lB CAROIOlOGIA 54 54 e

Nl9.1oEDICA Z75 245
Q2 DAY HOSPfTAL MLl..'I1SF'Ea'lUS1lCO ' 06 es

Tol 329 '00 299 la
AREACHIRURGICA '46 '56

07 CARDIOCHIRURGIA 3J 36
'0 a-IIR'URQA MAXIl.L.O FACCW.E 6 6
' 2 0iRJRGIA PlAST1CA 5 8
13 ~TalAClCA 31 34

" CHIRt.RGIA vASCOtME '8 2C ,
3l NELI<OCH1"'-"GIA ,. 20.. DAY StJRGmY MU.TlSf"EC1AUSTIC 44 I:ol 258 44 280

fo.c •• TERAPIA JNrn<Sl'IA <la 64
so UNlTA'~ 7 '2
5 · ASf~05S.AEDICfiA.D\JRGENZA 30 30
lJTl< U1N 8

ol 80 114

,",p , . CI-.<GlA PEDlATRICA '3 5 '4 ~
>70 0S1ElRICIA 52 52
39 PEDIATRIA '6 6 '6 ,
62 NED4ATQ..OQA 2C '8
n TERAPIA wretSfVA NEONATAlE 4 '6

ol 105 " 111 7.. PSlOtATRIA ' 3 4 '6 4
ol 13 4 11 4

IPA '" RECtFERO E R1A8JlIrAlDrE 27 2 32
ol 27 2 32

iTol 812 117 857 15'

~Re"

DEA' r-CTS I: kl>oo: U1N • Il
E>CC il_ n 11- .... lO*wgb) I

-

Ruolo nel

Il=:
rabella 1 Posi, Leuo assegnali all'AziendaOspeduliera San Comtlto f orlaninì eon DCA n. U003ro'2014

1.7 - Il Personale

Nella tabella 2 sono indicate le informazioni relative alle consistenze della dotazione

di personale, così come risultant i dal Conto annuale 2013 inviato al Ministero Economia e

Finanze.
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I RIEPILOGO I
presenti al 31'1212013 presenti al 3010612014

RUOLO SANITARIO '"~~~Direttori Medici 39 . I 40
DirigentiMedci 783 r177
Direttori sarliteli 1 I 1

,Dirigenti saritari 59 I 67
Personale infenrieristico 2025 2023
Personale tecnicosanitario 273 zsa
Personale d riabilitazione 65 164
Personale ci orevenzione 3 I 3
TOTALE SANITARIO 3258 3243
. ,,:,,: " ~"':~""';;~ ;''c " - .- --, .. .. ,

RLIOLO PRI::FESSIONALE 1
Direttori struttura corrolesse 1 1 1
Diricenli 5 I 5
TOTALE PROFESSIONALE 6 I 6

. . ~~"" .~ ..~~~~, . . ~ ..' .<'~~- - 4t .' . . t!:.jJ'i!iI
RUOLO TECNICO I
Direttori struttura complessa 1 1 1
Diricenli 3 I 3
Collaboratori Tecnico-Profess 7 I 7
Assistenti 25 I 24
Operatori tecnici 413 1406
Ausil ia-i 24 123

~~.~:CO .
473 464

'~~ \. . -.- .. <
~ - .,

." < - -
RUOLO AMMINISTRATIVO I
IDireltori strutt.ccmo lesse 5 I 4
IDirigenti 4 1 5

Cdlaboratori 34 193
Assistenti 172 1172
Coadiutori (B - Ss) SE I 84

IDrnmessi 19 1 19

TOTALE AMMINISTRATIVO 380

~
377

~ " .'!"~,..~ -- ~ .~.

- .. _. .- ~ .
TOTALE 6ENERALE 4117 4090

Tabella 2 - Dati relativi al Personale Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini

,
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CAPO 2

VALORI ED OBlmlVI STRATEGICI

2.1. - Valori ed Obiettivi Strategici Regionali.

I Valori a cui le Aziende del SSR devono ispirare il proprio modello Orgrizzativo, così

come defin iti dal Decreto Commissariale n. U00247 del 25 Luglio 2014("Nuova edizione dei

Programmi Operativi 2013-2015 a salvaguardia degli obiettivi strategici ~i Rientro dei

disavanzi sanitari della Regione Lazio") sono:

a) Presa in carico "globale" della persona con i suoi bisogni di salute .

b) Prossimità e facilit à di accesso ai servizi.

c) M isurabilità e valutazione delle prestazioni dei servizi e degli esiti.

d) Sicurezza delle cure.

e) Integrazione ospedale e terri t orio.

f) Efficientamento della gestione.

g) Multidisciplinarietà e integrazione professionale.

h) Integrazione di funzioni interaziendali.

i) Svi luppo di politiche di valorizzazione delle risorse umane e professionali.

I Piani Operativi, ino ltre, definiscono il modello organizzativo di governance della rete

ospedaliera (Hub e Spoke) e le logiche di fun zionamento degli Ospedali, ~ revedendo il

superamento del concetto del posto letto assegnato alla singola Unità Operativa e

l'evoluzione verso un' organizzazione per area assistenziale ad intensità di cure per acuti e la

creazione di moduli polispecialistici di Ospedalizzazione a ciclo diurno.

L'Azienda Ospedaliera S. Camillo Forlanini è Hub per le reti tempo-d i endenti con

riferimento ai seguent i ambiti:

1. Emergenza: DEA di Il livello.

2. Perinatale: Livello II.

3. Rete Emergenza Pediat rica: HUB.

ATTOAZIENDALEAZIENDAOSPEDALIERASANCAMIUO FORLANINI·ROMA
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4. Rete Cardiologica: E+.

5. Rete Ictus: UTN II.

6. ReteTrauma: CTS.

7. Rete laboratoristica.

2.2. - Valori ed Obiettivi Strategici dell'Azienda Ospedaliera

I Valori a cui si ispira l'Azienda Ospedaliera S. Cami llo Forlanini sono:

1. la centralità del paziente, il rispetto della sua cultura e dei suoi bi ogni individuali

anche per ciò che riguarda l'informazione e la qualità del servizio.

2. la capacità di assicurare le cure appropriate a coloro che ne hanno bisogno.

3. Considerare le risorse umane, quale patrimonio culturale e professionale, essenziale

per garantire le prestazioni di cui il paziente necessita.

4. Il coinvolgimento dei principali "portatori di interessi legittimi" (Stakeholders).

5. l ' innovazione tecno logica e lo sviluppo di processi formativi a t Jti i livelli, per

sostenere i contin ui cambiamenti propri di un settore quale q ~ellO sanitario

ospedaliero a rapida evoluzione di saperi e conoscenze scientifiche, ih coerenza con

la necessità di sostenere un profilo di offerta adeguato ed efficace.

6. la sicurezza nell'ambiente di lavoro nel rispetto della normativa vigente, condizione

in cui l'assistenza erogata pone il paziente e gli operatori nelle con izioni di minor

rischio.

7. l a Trasparenza e la l egalità.

l 'Azienda Ospedaliera è caratterizzata da un elevato livello di complessità erogativa

e qualità prestazionale, è elemento strutturale del Servizio Sanitario NJzionale, ed in
I

particolare del Servizio Sanitario della Regione lazio, nell'ambito del quale concorre al

raggiungimento degli obiettivi di tutela globale della salute.

E' punto di riferimento qualificato anche in ambito di sanità internazionale.

la Mission è la promozione dell'eccellenza clinica, tecnologica ed organìzzatìva.
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Lelinee di orientamento strategico sono indicate nei seguent i punt i:

1. Privilegiare gli investimenti nei settori nei quali l'Azienda ha maggiori potenzialità
I

~ispetto ai Competitors o per cui le prospettive di evoluzione siano l iaggiormente

interessant i;

2. Favorire lo sviluppo prioritariamente nelle aree in cui la domanda riSUlt i essere

insuffi cientemente soddisfatta dagli altri Compet itors.

3. Consolidare il ruolo di hub nelle reti assistenziali definite dalla Programmazione

Regionale (rete dell'emergenza, rete del trauma, rete ict us...).

4. Approfo ndire un disegno di specializzazione dell'Azienda Ospedaliera e r e comport i

il depotenziamento progressivo fino al disinvestimento per tutte I le Aree di

Produzione a bassa attrattività e competitività, la cui erogazione è propria
I

dell'Azienda territorialmente competente attraverso procedure di cessione di ramo

d'azienda.

5. Sperimentare e sviluppare il modello organizzativo secondo i principi dell'Ospedale

per intensità di cura, attraverso gli st rumenti della Lean Orga nizatione d ~lIa Gestione

Operativa per l'implementazione dei livell i di eff icienza organizzativa in ! na struttura

ospedaliera organizzata a padiglioni.

6. Assicurare la sostenibilità economico finanziaria ed il pareggio di . bilancio

nell'esercizio 2016, così come prescritto nei Piani Operativi.
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CAPO 3

ASSmo ISTITUZIONALE

3.1. - Gli Organi dell'Azienda

Sono organi dell'Azienda:

1. 11 Direttore Generale.

2. 11 Collegio di Direzione.

3. 11 Collegio Sindacale.

3.2. -11 Direttore Generale

11 Direttore Generale è il Legale Rappresentante dell'Azienda Ospedalie a ed esercita

tutti i poteri di gesti one complessiva coadiuvato dal Direttori Sanitario e dal Direttore

Amminist rat ivo.

Le funzioni del Direttore Generale sono quelle previste dall' art icolo 3 del D.Lgs n.

502/92 e ss. mm.ii e dall'articolo 9 della legge regiona le n. 18/94 e ss.mrn.li

In particolare il Direttore Generale assume ed esercita le funzioni di indirizzo politico

amministrativo e strategico.

Verif ica, inoltre, la rispondenza dei risultati dell'attività e della gestione agli indirizzi

impart it i e adotta tutti i prowedimenti di gestione riservati dalla normativa di riferimento e

non assegnati alla competenza dei dirigenti.

AI Direttore Generale spettano in partico lare:

• L'assegnazione dei budget alle strutture aziendali, compresa l'individ1uazione delle

risorse umane, materiali ed economico-finanz iarie da destinare alle finalità e obiettivi

affidati.
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• La verifica, mediante valutazioni comparative di costi, rendimenti e risultati, della

corretta ed economica gest ione delle risorse att ribuite nonché l'imparziJlità e il buon

andamento dell'attività.

• La delega a dirigenti dell'Azienda di fun zioni di gestio ne di sua ordinaria competenza,

quali definite nella normativa di riferimento e nel presente Atto.

• Gli atti attribuit i da specifiche disposizioni e non delegabili, in particolare in materia di

prevenzione e protezione, di individuazione dei dirigenti cui affidare g i incarichi di

responsabilità di strutture e professionali e di relativa revoca nel rispetto dei crite ri

previsti dalla normativa vigente, nonché di costituzione degli Organi Azieridall,

" Direttore Generale nomina fid uciariamente il Direttore Sanitario, il Direttore

Amminist rat ivo e li revoca nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa di rife limento.

Nei casi di assenza o impedimento temporanei, le funz ioni del Direttore Generale
I

sono svoite dal Direttore Sanitario o Amministrativo, specificamente delegato o, in

mancanza di delega, dal Direttore più anziano per età.

Il Direttore Generale dirige inoltre, secondo le modalità proprie de l'indirizzo e

controllo, i Servizi di staff e di diret ta collaborazione.

L'autonomo e pieno esercizio delle funzioni gestionali del Direttore Generale è svolto
I

nel rispetto dei poteri spettant i alla Regione che ne indirizza l'attività ed esercita il controllo

sul suo operato ed al Collegio Sindacale, cui sono aff idati i compiti di vigilanza

sull' osservanza d elle leggi e dei regolamenti, nonché i compiti di verifica dell'attivit à

contabile dell'Az ienda.

3.2.1. - Delega di Funzioni

" Direttore Generale esercita le funzioni di alta amministrazione (cd "dii gover.no'? ~

può delegare ai Dirigent i, secondo le previsioni di cui al D.Lgs. n. 165/2001, li funzloni di

carattere gestionale, per valorizzarne il ruolo e favorire il processo d' crescita e

responsabilizzazione professionale.
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La delega è definita con ulteriori successivi prow edimenti a carat ere stabile o

t emporaneo.

La forma giuridica con la quale il dirigente esprime la propria potestà decisionale è

quella della "determinazione".

L' istru ttoria e la formu lazione della proposta degli Att i Deliberativ i e gli atti esecutivi

dei medesimi rientrano nelle att ribuzioni e nella responsabilità dei singoli d rigenti per le

aree di competenza.

La "dete rminazione" successivamente all' adozione può essere oggetto CIi valutazione

da parte del Direttore Amminist rativo o del Direttore Sanitario in ragione ~ella materia

t rattata per l'esercizio del potere di autotutela.

Nei confron t i dei Dirigent i cui viene conferita specifica delega, il Direttore Generale
I

esercita il potere sostitutivo qualora riscontri, nel comportamen to del Dirigente,

l'i nosservanza degli indirizzi della Direzione o il compimento di att i che prJgiudichino la

corretta gestione dell'Azienda o in ipotesi di inerzia.

Tale potere si esercita con prow edimento mot ivato e comporta altresì l'avvio del

procedimento di verifica del Dirigente interessato.

Fermo restando il diritto di verifica e supervisione su qualunque atto, il Diretto re

Generale può avocare a sé la trattazione di qualsiasi problematica di partico lare rilevanza e

può, alt resì, trattare problematiche anche se facenti parte di delega conferita ai Dirigenti in

caso di motivate esigenze.

3.2.2. - La Direzione Strategica.

La Direzione Strategica è composta dal Direttore Generale, dal Direttore

Amministrativo e dal Direttore Sanitar io.

Awalendosi del Collegio di Direzione, esercita il governo strategico dell'JAzienda.

Il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario partecipano, nitamente al

Direttore Generale che ne ha la responsab ilità, alla Direzione Strategic1 dell'Azienda
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Ospedaliera concorrendo, con la formul azione di proposte e di pareri, alla for azione delle

decisioni del Direttore Generale.

La Direzione Strategica definisce, sulla base della programmazione egionale, le

strateg ie ed i programmi aziendali e ne controlla l'attuazione.

3.3. -II Direttore Sanitario

Il Dirett ore Sanitario dirige i Servizi Sanitari dell'Azienda Ospedaliera ai fi ni tecnico

organi zzativi ed igienico sanitari.

Dirige le st rut ture organizzative afferent i alla Direzione Sanitaria Aziendale.

Coadiuva il Diretto re Generale nella definizione degli obiettivi, delle lineJ st rategiche

e delle politiche aziendali, con principale rife rimento all'area sanitaria, nell' attrlbuzlone delle

correlate risorse e nei processi di valutazione.

Assicura attività di indirizzo, coordinamento ed integrazione dei Dipartimenti Sanitari

per assicurare il raggiungimento degli obiettivi aziendaii.

Il Direttore Sanitario fornisce parere obbligatorio al Direttore Generale sugli atti

relat ivi alle materie di competenza devolute dali'ordinamento, identificando ai fini

programmatori la domanda di assistenza sanitaria anche attrave rso le strutture breposte.

Presiede personalmente o tram ite delega Organismi Istituzionali e Organismi Tecnici

di consultazio ne della Direzione.

3.4.

e

-II Direttore Amministrativo

Il Direttore Amministrativo dirige i Servizi Amministra tiv i dell'Azienda OSPjdaliera.

Coadiuva il Direttore Generale nella defin izione degli obiettivi, delle linee st rategiche

I f Il' I .. .delle politiche aziendali, con principa e ri erimento a area amminist rat iva

nell' attribuzione delle correlate risorse e nei processi di valutazione.

Assicura attività di indirizzo, coordinamen to ed integrazione dei servizi della. I
Tecnostruttura Amministrativa per assicurare il raggiungimento degli obiettivi aziendali.

!
ATTO AZIENDALE AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI - ROMA I

I
I Pago16 di 36

I
I
I



I
Il Di ettore Amministrat ivo fornisce parere obbligatorio al Direttore 1enerale sugli

atti relat ivi, alle materie di competenza devolute dall'ord inamento, garantendo il buon

andament~, la regolarità e l' imparzialità dell'azione amministrativa, cor particolare

riferiment1 agli aspetti giuridico, amministrativo, economico finanziario e sotto il profilo

della legalii à. .

Propone al Direttore Generale la nomina dei Direttori delle strutture organizzative

della Tecnòs truttu ra Amministrativa ed esercita le funzioni di verifica e di controllo dei

risultat i c01SegUiti rispetto agli obiettivi assegnati.

Il Direttore Amministrativo firma i documenti contabili e svolge ogni a tra funzione,

compresa Iladozione di att i con ri levanza esterna, a lui attribuiti dalla legiSlaJione vigente,

dal presen e atto e dai regolamenti aziendali ovvero su delega scritta ~e l Direttore

Generale.

3.5. - Il Collegio di Direzione

Il C lIegio di Direzione è Organo dell'Azienda.

Partecipa al governo strategico dell'Azienda , assumendone resPOnSabilj'tà collegiale.

Le Att ribuzioni sono specificate nell'art. 17 del D.Lgs. 502/92 e s.m i., così come

modificate ~a lla L. 189/2012.

Il D rettore Generale provvede, con proprio atto, alla costituzione del Collegio di

Direzione e~ all'adozione del Regolamento di funzio namento, nel rispetto dell~ previsioni di

Legge e delile indicazioni forni te con l'Atto di Indirizzo per l'adozione dell'Atto ~ i Autonomia

Aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio.

Il C IliegiOdi Direzione, presieduto dal Direttore Generale (o da suo delegato), è così

composto :

Il Di ettore Amministrat ivo.

•

•

•

Il Di ettore Sanitario.

I
I Direttori di Dipartimento, inclusi i Direttori di Dipartimento interaziendale.

I
,
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•

•

•

Il Dilettore del Dipartimento delle Professioni Sanitarie.

I Direttori delle Aree dei Dipart imenti Sanita ri.

I Dir4ttori delle Aree Amminist rat ive.

In relazione ai singoli argomenti t rattati, è prevista la partecipazione di dirigenti o

professioni) i cui è affidata la responsabilità di strutture o incarichi di particolarJ rilevanza.

3.6. -II COlirgiO Sindacale

Il Co llegio Sindacale è composto da tre componenti designat i in conformità alla vigente

normativa.

" Collegio Sindacale:
I

1. Verifca l'amministrazione dell'Azienda sotto il profi lo economico.

2. Vigil sull'osservanza delle leggi.

3. Acce a la regolare tenuta della contabil ità e la conformità del bilancio a le risultanze

dei li ri e delle scritture contabili ed effettua periodicamente verifiche di cassa.

4. RiferIsce almeno t rimest ralmente alla Regione, anche su richiesta di qUekt'ultima, sui
I

risultati del riscontro eseguito, denunciando immediatamente i fatti se vi è fondato

sosPftto di gravi irregolarità nella gestione o situazioni di disavanzo.

5. Fornlsce al Direttore Generale indicazioni utili alla corretta gestione aziendale e

proiede ad ogni alt ro adempimento previsto dalla legge.

6. Trasmette, altresì, una relazione semestrale sull'andamento dell'attività dell'Azienda
I .

alla l egione.

I compone T del Collegio Sindacale possono procedere, anche in dividualme~te ad attì di

ispezione e controllo i cui risultati devono essere comunque sottoposti ali'organo

cOllegiale per l'assunzione delle conseguenti determinazioni.

Il Collegio Sindacale dura in carica tre anni.
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3.7. - Gli Organismi dell'Azienda Ospedaliera.

GH oJ",m, d,II'M'''d. Ospedaliera sono:

1. coniiglio dei Sanitari.

2. OrgriSmO Indipendente di Valutazione della Performance (DIV).

3. Comitati e Commissioni Aziendali.

3.7.1. -II onsiglio dei Sanitari

I
Il co1nsiglio dei Sanitari è l'organismo di rappresentanza elettiva della componente

sanitaria, costituito con Atto Deliberativo del Direttore Generale.

E' orranismo con funzioni di consulenza tecnico - sanitaria.

Forn sce parere obbligatorio, ma non vincolante, al Direttore Generale per le attività

tecnico - anitarie, anche sotto il profilo organizzativo e per gli investìrrienti ad essa

attinenti.

Si esprime sulle attività di assistenza sanitaria. .

Il paiere del Consiglio SI intende si intende espresso favorevolmente se lo stesso non

si pronuncir entro il quindicesimo giorno dalla data di ricevimento della richiesta di parere.

Le modalità funzionamento sono regolamentati dalle disposizioni di cui all'art.3,

comma 12 del D.Lgs 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni e da apposito

regolamen10 aziendale.

Il COrigliO dei Sanitari è presieduto dal Direttore Sanitario dell' Azienda Ospedallera.

3.7.1.1. - Composizione del Consigliodei Sanitari.

Il Co siglio dei Sanitari è composta da:

n. 10 dirigenti medici, di cui 4 dirigenti di struttura complessa e n. 6 dirigenti

con almeno cinque anni di anzianità in ruolo;

n. 5 dirigenti sanitari laureat i non medici del ruolo sanitario in ra presentanza

di ciascuna figura professionale operante in Azienda;
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J
n. 1 operatore dell'area infermieristi ca;

n. 2 operatori dell'area tecnico sanitaria e della riabilitazione.

Part cipano all'elezione del Consiglio dei Sanitari i dipendenti, ciascuno per la

categoria dr appartenenza, del ruolo di:

1. Niled ici ospedalieri;

2. + rsonale laureato sanitario;

3. Rersonale infermieristico;

4. Jersonale tecnico sanitar io.

Il Dirrtore Generale, con proprio prowedimento regolamentare, disciplina:

1. LI' modalità per lo svolgimento delle elezioni;

2. L6 commissione elettorale ed il seggio elettorale;

3. Ljelezione dei componenti;

4. L durata in carica del Collegio.

3.7.2. - L'rrganismo Indipendente di Valutazione della Performance (OIV)

In adesione alle prescrizioni di cui alla Legge Regionale 16 marzo 2011 n. 1 recante
I

"Norme in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e ~i efficienza e

trasparenzd delle amministrazioni regionali", è istituito presso l'Azienda Ospedaliera S.

Camillo For anini l'Organismo Indipendent e di Valutazione (OIV), che riferisce birettamente

alla Direzio~e Aziendale in quanto Organo di indirizzo polit ico-amministrat ivo.

L'OIV
i

sostituisce il Nucleo di Valutazione e Controllo Strategico o alt ri analoghi

organismi di controllo ed opera in staff alla Direzione Strategica in posizione di autonomia e

assume le f !nzioni previste dai CCCNNLLvigenti per il nucleo di valutazione.

Inolt e l'OIV:

'1. ~on ito ra il funzionamento complessivo del sistema della valui azione della

prestazione organizzativa e individuale, a part ire dalla definizione e assegnazione

_ I .:
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j
egli obiettivi fino alla misurazione e valutazione delle prestazioni, al fine di

arantirne la correttezza nonché la conform ità agli indirizzi regiOnali1

2. romuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla t rasparenza.

L'OI è costituito da tre componenti esterni all'Azienda, di cui uno con funzioni di

Presidente nominat i dal Direttore Generale con apposito prowedimento e i ~ possesso dei

1. ~a u rea specialist ica o diploma di laurea secondo il previgente ordinamento;

2. , levata professionalit à ed esperienza pluriennale maturata n~1 campo del

r anagement e della valutazione delle prestazioni e dei risultati ebn part icolare

niferimento al settore della sanità.

I componenti dell'OIV durano in carica t re anni e possono essere rinnovati una sola

volta .

Le 10dalità di costituzione, anche in riferimento alle condizioni di inconferibilità, le

modalità d funzionamento e di scioglimento, la misura dei compensi per i cornponent l sono

disciplinat i in apposito regolamento in ottemperanza a quanto previsto dJlla normat iva

nazionale j regionale.

Il Di,retto re Generale, in caso di gravi inadempienze da parte dell'GIV, può, con

prowedimento motivato deciderne lo scioglimento anticipato .

pres~o l'OIV è costituita, con Atto Deliberativo del Direttore Genra le e senza

maggiori 0reri per il bilancio aziendale, un'apposita struttura tecnica di supporo.

L'OlI ' inolt re, può avvalsi del supporto di struttu re interne dell'Azienda che

forn iscono i necessari strumenti di analisi e reporting. I
I

L'OIV cura tutti gli adempiment i allo stesso attribuiti dalla normativa vigente, con

part icolare riferimento all'art. 14 del D.L.gs n. 150/2009.
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3.7.3. - Comitati e Commissioni aziendali.

S I . .. . '0 Iono ostitulti I seguenti rganismi Co legiali, disciplinati dalla normativa vigenti :

1. Il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni.

2. Il Comitato Etico.

-3. La Commissione per il prontuario terapeutico e l'appropriatezza p escrittiva di

farmaci e dispositivi.

4. Il Comitato per il buon uso del sangue.

5. Il Comitato per il Controllo delle Infezioni Correlate all'Assistenza (ClCA).

6. Il Comitato per l'Ospedale senza dolore .

7. Il Comitato Valutazione Sinistri.

Tali organismi promuovono la diffusione e l'applicazione delle conoscenze relative

alle migliori pratiche diniche ed assistenziali in funzione della risoluzione di ~roblemi da

risolvere nella concretezza e nella specificità della realtà organizzativa e Jrofessionale

dell'Azienda util izzando metodologie di autoapprend imento organizzativo.

Il Dir ttore Generale, tenuto ' conto delle specifiche esigenze dell'Azienda, può
I I

prevedere 11istituzione di ulter iori comitati o commissioni anche se non disciplinati dalla

normativa vigente, al fine di favorire che le problematiche di rilevanza aziendale siano

affrontate i maniera coordinata e slnergìca, purché non ciò non comporti oneri aggiuntivi a

carico del bi anelo dell'Azienda.

3.8. - Il Di igente preposto alla redazionedei documenti contabili.

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabil i, ai sensi dell'art. 9 della

Legge Regio aie n. 27/2006 è il Direttore della UOC Contabilità e Bilancio.
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CAPO 4

ASSmo ORGANIZZATIVO AZIENDALE

4.1. - Principi di Organizzazione Aziendale

I
1.1 1ode~ lo organ izzativo aziendale è finalizzato al supporto delle strategie e dei

processi operat lvì,

Essb è improntato ai seguenti principi fondamenta li:

•

•

•
•

•

•

•

La logica di processo clinico multidisciplinare e di governo economico ed

amministrat ivo.

La 1hiarezza dei ruoli e la defini zione della catena di comando.

La ~espo nsab i lizzaz io ne nei ruoli.

La 1essibil ità organizzativa.

/I 1ecentramento inteso come allocazione delle decisioni e dell conseguent i

re

10
nsabil ità nella sede più prossima a quella in cui si registrano Tconcreto le

co seguenze della decisione stessa. I.
La emplicità intesa come aggregazione delle unità affini per contenut i, processi e

I
risultati al fi ne di ridurre il più possibile i livelli di responsabilità .

L'in~egraZiOne professionale ed operativa sia orizzontale che verticale.

/I odello organizzat ivo è articolato in:

1. Dipartimenti Sanitari.

2. Tecr0struttura Amministrativa, organizzata in Aree Amministrative.

3. Staff della Direzione Strategica

• • •
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4.2. -II Dipartimento Sanitario

Il morello ordinario di gestione operativa delle attività sanitarie e assicurato

attraverso il lDiPartimento.

' 11 Diparimento ha natura gestionale ed è identificato come Centro di Res~onsabilità .

"AggrJga strutture O~ganizzative omoloqhe, omogenee, affini o complerentari, che

perseguono comuni finaltta e, pur conservando ciascuna la propria autonoTia clinica e

professionale, sono tra loro interdipendenti nel raggiungimenta degli obiettivi e nell'utilizzo
I

delle risorset

Le tipologie di Dipart imento Sanitario sono:

1 D· I. .d' P d .. IPar,mentl I ro uzione.

2. DiPar imenti erogator i di prestazioni intermedie.

3. DiPar mento delle Professioni Sanitarie .

I Dipartimenti di Produzione sono costituiti in funzione della natura del bisogno

secondo la lbgica del network di patologia.

E' all'i fterno dei Dipartimenti di Produzione che il Cittadino trova la risposta unitaria al

proprio bisogno.

Le artiCOlaZioni organizzative di un Dipartimento di Produzione sono aggregate in

fun zione della natura del bisogno clinico, in modo da assicurare la presa in carico integrata e

le correlate ~ ua l ifi cate risposte clinico assistenziali in un'ottica di percorso.

SOlita+ente le articolazioni organizzative si riferiscono ad un Dipartimento, ma

possono svil~ ppa re proiezioni in altri Dipartimenti in un'ottica di piena integraZibne.

Sono )esponsabili dell'efficacia organizzativa e clinica.

I D· I. .d' P d .ìparttmentì I ro uzione sono:

,. o;p'r;m"" Emergenza U"""

'DCA n. U002S6/2014 "Approvazione deil'Atta di Indirizzo per l'adozione deil'AttodiAutonomiar ziendale delle
Aziende Sanitafie dello Regione Lazio".

--·-1------------ - -+- -
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2. Dipart imento Cardio Vascolare e dei Trapianti di Cuore.

3. Dip Irt imento Neuroscienze, Testa Collo, dell'Apparato

Ria i1itazione, artico lato in:

a. Area Testa Collo

b. Area della Motricità

Osteoarticolare e della

4. Dip rti mento Medico Chirurgico dei Percorsi Integrat i, art icolato in:

a. Area Malattie dell'Ap parato Digerente, della Nutrizione, Endocrine e

Metaboliche.

b. ~rea Forlanini Malattie del Torace e dell'Appa rato Respiratorio.

c. I~rea Oncologica.

S. DiPJrtimento Salute Donna e Bambino.

L'attiJità dei Dipartimenti di Produzione è supportata dai cd. Dipartimenti erogatori di

prestazioni Intermedie, che sono:

1. Dipart imento "Prodotti Intermedi" (a sua volta artico lato nell'Area Sa ngue, Organi e

Tessuti e nell'Area Diagnost ica per Immagini, Intervent istica e Radioterapla }.

2. Diparti ento di Anestesia, Rianimazione e Terapia del Dolore.

Entrambi questi Dipartimenti aggregano tra di loro articolazioni organizzative che

h I I blll . . I d' . I d '1 fil I . I. I .anno a responsa I ita gestiona e I settori ea er sotto I pro I o ogistico e a CUI

aggregazi01e è determinante in funzione del loro ruolo trasversale per l'l ffi cienza del

sistema ospedale con l'obiettivo di realizzare economie di scala, PrOdurre volumi di

produziOnelsignificativi per tutti i Dipartimenti e ridurre i costi unitari di struttu1a.

A tal, modello organizzativo, partecipa, con modalità rnatrlciale, il Dipart imento delle

professioni,lSanitarie, artico lazione posta in Staff alla Direzione st rategicJ, che ha la

responsabilttà di indiri zzo, direzione, organizzazione e gestione d'l personale

infermieristlco, ostetrico, tecnico-sanitario, riabilita tivo, e degli operatori di supporto che

operano ne l'Azienda Ospedaliera.

Ha il compito di sviluppare e gestire la pianificazione e la programiaZione delle

attività svo te dal personale delle professioni sanitarie per assicurare la risposta ai bisogni
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dei pazien i in relazione allo stato di salute, garantendo l'impiego ottimal delle risorse

disponibili el rispetto delle norme etiche e deontologiche e di qualità delle pr èstazionl,

A ta fine il Dipartimento delle Professioni concorda nella negoziazlcne di budget

annuale c 'n gli altr i Direttori di Dipartimento sanitario il volume dei faJ ori produttivi

di rettame te gestit i che prestano la loro opera nelle diverse articolazioni.

Il Di artimento delle Professioni Sanitarie ha anche la responsabilità sotto il profi lo

professionale dei Professionisti e degli Operatori direttamente gestiti e collabora

alla realizzazione dei nuovi modelli organizzativi dell'assistenz : piattaforme

assistenzia i multiprofessionali organizzate per Intensità di Cura con infermiere case

manager, F.ischarge roorn, moduli di ambulator io infermieristico, unità 1i degenza a

gestione irermieristica (DCAn. U00370 del 12 Novembre 2014 ) ed alifut ilizZO delle

p',"'!o'm[ informatiche fina lizzate . 11' qual it ed . 11'effcientarnento "II'O'P"" e.

Il modello organizzativo dipart imentale adottato nell'area sanitaria consente:

1. L,L proccio gest ionale per processi finalizzato alla presa in carico dllbisogno del

cihadino.

2. Lalcentralizzazione di gestione di settor i leader sotto il profilo logistico.

3. La radicale rilettura dell'assetto organizzat ivo delle piattaforme broduttive in

q estione, con il progressivo superamento dell'Ospedale organizzator divisioni e

se,izi e sempre più orientato al modello organizzativo dell'intensità di cura

(separazione dei percorsi urgenza emergenza/elezione, utilizzo cJndiviso delle

Pitttaforme di degenza, articolazione delle degenze mediche e chirurgiche in week

e [ong, etc.).

4. L,Jdozione dei principi della lean organizatian e gli strumenti della gestione

oderativa.

5. La piena responsabil izzazione di una pluralità di attori aziendali, favorendo lo

sv luppo di dinamiche partecipative ed orientando i professionisti al superamento

di logiche autore ferenziali agenti di una diffusa "rnìdronlzzazione"

____C_o [Portamentale. .
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I Compiti del Dipartimento sono:

1. Defi1izione dei percorsi diagnostico-terapeut ici e assistenziali basati sul

coori·mamento delle prestazioni che si rendono necessarie in relazione I bisogno;

2. Elab razione ed adozione di linee guida e protocolli in base all'EBM in relazione ai

perc rsi di cura.

3. Intefazione dei professionisti nei percorsi del Dipartimento.

4. Ero~rione delle prestazioni nel rispetto dei criteri di appropr iatezza, efficacia clinica,

efficienza ed economicità.

5. Neg+ iazione degli obiettivi di budget con la Direzione Strategica.

6. AdoilOne di polit iche per il raggiungimento degli obiettivi definiti in sede di

cont rattazione di budget attraverso il concorso di tutte · le artiCI laZioni che

costituiscono il Dipartimento.

7. Gest one ed ut ilizzazione in modo coordinato ed integrato delle riso e attribuite

(umre, finanziarie e tecnologiche) di cui il Dipartimento ha la specifica

responsabilità.

8. Pro1ozione del miglioramento continuo della qualità.

9. Ricenca dei livelli di umanizzazione e personalizzazione delle cure.

Sono costituiti, inoltre, i seguenti Dipartimenti Interaziendali:

1. DiPakimento Interaziendale dei Trapianti, dipartimento Inte raziendale ostituito con

Deliferazione della Giunta Regionale del Lazio n. 159/2007.

2. Dipartimento Interaziendale del Farmaco, costituito tra l'Azienda USL Roma D

ter riforialmente competente e l'ARES 118 e l' IFO Spallanzani, con carl~teristiChe di

diPar imento struttu rale.

Il Dipartimento governa i processi relativi alla gestione dei farmaci, de' dispositivi e

dei Jresidi sanitari e si dota di apposito Regolamento.
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Il Dip rtimento cura, in particola re, le polit iche della prescrizione dei farmaci e dei

presi i (correttezza, appropriatezza, scelta etc .), della somministraz ione dei farmaci

e la farmacovig ilanza. .

la di1ezione del Dipartimento Int eraziendale, d'intesa t ra le Aziende interessate, è

affidara, in prima applicazione, all'Azienda USl Roma D.

l a respo nsabilità connessa alla gestione delle risorse delle singole UU.CDO. resta in

capo Iai Direttori delle Strutture Complesse che com pongono il Dipartimento

Int er1ziendale del Farmaco.

L'art icolazione organizzativa dell'Azienda Ospedaliera San Camil lo Forlanini che

parte1iPa alla cost itu zione del Dipartimento Interaziendale del Farmaco lèla UOC di

Farm ciao

Inoltre, resso l'Azienda Ospedaliera S. Camillo Forlanini, sono ospitate le seguenti

strutture a vJlenza regionale:

1. centrr Regionale Trapianti.

2. Cent ro Regionale Sangue.

4.2.1. - Il Direttore del Dipartimento ed il Coordinatore di Area Funzionale

Il Dirrtore del Dipartimento è nominato dal Direttore Generale fra i Direttori di

Uni tà Operativa Complessa afferent i al dipart imento.

Nel c àso di un Dipart imento con più Aree Funzionali, il Direttore del Dipart iment o è

nominato t r, i Coordinatori di Area F u nz ion a~e, che n~.assume ~ntram~e I~ funz oni.

LanJmln a comporta la corresponsione dell lndennìt à di CUI ali art. 39 CCNL 08

Giug no 2000
1

La durata dell' incarico di d iretto re di dipartimento è di anni 2 rinnovabil e; è prevista

una valutaz i Ine annuale secondo le modalit à di cui al regolamento azienda le.
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Il CJordinatore di Area Funzionale (ove costituita) è nominato dal Dire ore Generale

f ra i Dirett ri di Unità Operativa Complessa afferenti all'Area Funzionale.

La durata dell'incarico di Coordinatore di Area Funzionale è di anni 2 rinnovabile; è

prevista un~ valutazione annuale secondo le modalità di cui al regolamento aZi~ndale .
Il cbnferimento dell' incarico di Coordinatore di Area Funzionale pub comportare

esciusivam nte una differente graduazione della funzione dirigenziale, ma ndn dà diritto a

percepire ' indennità aggiuntiva di direzione di Dipartimento di cui all'art. 39 CCNL 08

Giugno 2000.

Il Di~ettore del Dipartimento in particolare:

1. AssLme la direzione del Dipartimento per il raggiungimento egli

.I d ·,1 . I· d I· . dì . dì rf Iassicu ran o rrug ìorarnento eg I In ìcaton , pe ormance

obiettivi

riferiti

ali' ppropriatezza, ali'effic ienza, all'eff icacia ed all'economicità.

2. Ne ozia gli obiettivi in sede di contrattazione annuale del budget come Dirett ore di

Dip rtim ento e risponde dei risultati conseguiti.

3. Nedozia il budget delle singole articolazioni organizzat ive afferenti al Dipart imento

secondo le modalità organizzative aziendali, partecipando alla de nizione degli

b· 1 ..

o 'rtlVI.
4. Ris10nde dei risultati complessivi del Dipartimento.

S. Pianifica le attività dipartimen tali, sentito il Comitato di dipart imento ne assicura il

perkegUimento delle finalità.

6. Infdrma il Comitato di dipartimento delle risultanze della negoziazione.

7. GeJisce il budget ed i fattori produttivi del dipartimento .

Il b irettore di Dipartimento si awale di un idoneo supporto di coordinamento del

perso lale del comparto e di personale ammin istrativo.

Il Coordinatore di Area Funzionale (ove costituita) coadiuva il Direttore di

Dipart imento nei suoi compiti per le attività connesse agli ambit i della propria Area.
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4.2.2. - "Comitato di Dipartimento

Il DTartimento opera con una logica collegiale.

L'orpanismo collegia le è il Comitato di dipartimento, ai sensi di quanto previsto

dall' arti cold 17-bis del D.Lgs n. 502/1992 e ss. mm . ii., che ha carat t ere consult ivo con

funzioni di ndirizzo e verifica, le cui modalità di costi tuzione e funzionamento sono previste

nelle Linee Guida per l'Adozione dell'At to di Autonomia Azienda le delle Aziende Sanitarie

della Regione Lazio (DCA n. 259 del 06 Agosto 2014).

• • •

4.3. - La Tecnostruttura Amministrativa

Il ~ Il d' .: d" . d Il . . . .. t' . . t. mo, e o or mano I gesti one operativa e e att lvlta amministra Ive

l
e assicura o

at traverso le seguenti articolazioni organizzative orga nizzate in Aree di Governo:

1. AreJ di Governo dei Processi Amministrativi :

t UOC Affari Generali.

b. UOC Certif icazione dei Processi Amminist rat ivi e Cont ro llo Interno.

t UOC Libera Professione - CUPo

2. Are Idi Governo delle Risorse:

r.. UOC Politiche e Gestione del Personale.

b UOC Acquisizione Beni e Servizi.

t uocContabilità e Bilancio

3. Are J Governo delle Strutture:

t uoc Ingegneria.

t uocEconomat o - Gestione Contratti e Logistica.

Le attiVit à di Informat ion Tecnology e di Ingegneria Biomedicale sono assicurate in un

livello sovr -aziendale.
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4.3.1. - ICoordinatore di Area Amministrativa

I Dir ttori delie Aree di Coordinamento Amministra t ivo afferenti alia Tecnostru tt ura

hanno i srgUenti compiti :

• Elr borare, in accordo con i Direttori delie UU.OO. afferenti ali'Area, e proporre alia

Direzione Strategica procedure, circolari applicative, linee di indirizzo pert inent i alie

materie t rattate dali'Area.

• Efettuare la analisi dei bisogni formativi ed elaborare il programma annuale di

formazione, addestramento ed aggiornamento degli operatori deil'Ar~a .
• cJliaborare e coordinarsi con i' Direttori delie St rutture o perativk alia migliore

g+tione delie risorse umane, tecnologiche e strutturali.

• Coliaborare e coordinarsi con i Direttori di Strutture operative alia definizione del

b idget annuale ed alia pianificazione pluriennale di attività e sviluppo.

• El barare, in coordinamento con gli altri dirigent i, e proporre alia Direzione

St ategica per l'adozione, il Regolamento deil'Area.

li Coordinatore di Area Amministrativa è nominato dal Direttore Generale f ra i

Direttori i Unità Operat iva Complessa afferenti ail'Area Funzionale, in base alia proposta

motivata rei Direttore Ammin istrativo Aziendale.

Laldurata deil'incarico di Coordinatore di Area Amministrat iva è di an i 2 rinnovabile;

è previst1 una valu tazione annuale secondo le modalità di cui al regolamento aziendale.

li tonferimento deil'i ncarico di Coordinatore di Area Amminist rativa uò comportare

eSciusivatente una differe nte graduazione delia funzione dirigenziale, ma non dà diritto a

percePirei l' indennità aggiunt iva di direzione di Dipart imento di cui all'a . 39 CCNL 08

Giugno 2 '00.
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4.4. - Le funzioni di Staff della Direzione St rat egica

l, f""~," IdI<lo' d,II. Direzlo", Strateglca 'P'" M Io dipendenza gera" hI~ diretta

con la Direzii ne St rategica e sono organizzate in: .

1. Area Pianifi cazione Strategica:

a. UOC Program mazione e Controllo di Gest ione.

b. UOSD Siste ma Informa t ivo Ospedaliero.

c. UOSD Formazione e Governo Clinico.

2. Area Sicurezza dei Luoghi di Lavoro, dei Lavoratori e delle Cure:

a. UOSD Med icina Legale Ospedaliera.

b. UOSD Med icina del Lavoro - Servizio di Sorveglianza Sanit aria.

c. UOSD Servizio di Sicurezza Luoghi di Lavoro e dei Lavoratori.

d. UOSD Qualità , Cert ificazione, Sicurezza delle Cure, Risk Management.

Sono +00'''' ;0 Sto" 1M""
1. i Dir igenti Awocat i.

2. "DiPlrt imento delle Professioni Sanitarie.

3. uosdURP - Comunicazion i I st i t~z ion a l i - Rapporto con le Associazioni.
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CAPO 5

SISTEMI DI PROGRAMMAZIONE, GESTIONE ECONTROLLO

S.l. - Gli St rumenti della Programmazione Aziendale

•
Gli strumenti specifici della programmazione aziendale sono:

Il piano tri ennale della performance, documento programmatico che individua gli

indirizzi e gli obiettivi strategici dell'Azienda adottato ai sensi dell'arti 10 del D. Lgs.

150/2009.

Il piano individua le responsabilità dei diversi attori, gli obiettivi e le prestazioni attese e

realizzate.

1/ Piano della performance t riennale è parte integrante del ciclo di gest ione della

performance che in baseall'art. 4 del citato Decreto si declina nelle SegUrti fasi:

a) Definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiu gere, dei valori

attesi di risultato e dei rispettivi indicatori.

b) Collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse.

c) Monitoraggio in corso di esercizio e atti vazione di eventuali inte lent i correttivi.

d) Misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale.

e) Utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del:merito.

f) Rend icontazione dei risultat i agli organi di indi rizzo politico-amministrativo, ai

vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai

soggetti interessati , agli utenti e ai dest inatari dei servizi.

• Il Piano Programmatico aziendale, il bilancio pluriennale di previsione ed il bilancio

economico preventivo che rappresentano gli strument i operativi per il raccordo t ra le

attività previste e le risorse a disposizione;

• Il Piano Operat ivo Annuale (budget d'azienda), elaborato da tutte le uni1tà e le funzioni

aziendali e negoziato con i livelli organizzativi superiori , che speci rea e traduce
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•

operat ivamente gli obiettivi della programmazione aziendale, ne definisce le r odalità di

realizzazione e ident ifica specifiche proposte di miglioramento dei livelli di qualità e di

efficienza della struttura.

Il Piano delle Acquisizioni e valorizzazioni delle apparecchiature/attrezzature e strutture,

per la pianificazione dell' ammodernamento tecnologico e struttura le dell'Azi Inda.

5.2. -II Budget

Il budget è il programma di gestione aziendale a valenza annuale che guida e

responsabilizza i Direttori dei diversi Centri di Responsabilità verso obiettivi di breve

periodo, definit i nell'amb ito di un piano strategico o di lungo periodo, con l'bbiettivo di

orienta re i comportamenti degli operato ri verso il perseguimento degli obiettivi 11attraverso

il miglior impiego possibile delle risorse disponibili. .

Gli obiettivi devono possedere alcuni indicatori quali rilevanza, misurabilità e diretta

cont rollabilità.

Con periodic ità almeno trimestrale, la UOC Pianificazione e Controllo di Gestione

fo rnisce ai Responsabili di budget le necessarie informazioni, in term ini di JttiVità e di

utilizzo di risorse, per consentire un confronto tra i risultati raggiunti e quelli programmat i,

al fine di porre in essere le opportune azioni correttive.

5.3. -II Sistema dei Controlli

Con l'adozione dei piani operativi l'Azienda si propone di incrementare l'efficacia e la

tempestività dei sistemi di verifica, valutazione e regolazione dei processi e ~ei risultati

assistenziali e gestionali.

L'esplicitazione chiara e concreta a tutti i livelli di responsabilità dei risultati attesi e

delle azioni e risorse necessarie a produrl i, mette a disposizione dei diretti fesponsabili

(autocon trollo e autoregolazione) e della struttura cui fanno riferimento (valutazione e

regolazione) significativi e validi indici e indicatori di efficacia e di eff icienzagestionale,
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Il Decreto Legislativo 30/07/ 1999 n. 286 e s.m.i., ha introdotto normelper il riordino

ed il potenziamento dei meccanismi e degli strumenti di monitoraggio e Jalutazione dei .

costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle pubbliche amminlst razlonl, a
I .

norma dell'art. 11 della legge 15/03/1997 n. 59, prevedendo un articolato sistema di
I

contro llo interno.

Ai sensi dell'art. 4 della legge regionale 3/08/2001 n 16 le "Aziende si dotano di

un'idonea organizzazione amministrativa e contab ile nonché di adeguate! procedure di,
I

controllo interno in grado di garantire l'affidabilità e la funzionalità dei sistemi di controllo,

secondo i principi generali fissa ti dal decreto legislat ivo 30/07/1999 n. 286".

Il sistema di controllo interno rappresenta un fondamentale strumento di governo

aziendale volto al raggiungimento di obiettivi gest ionali e di attendibilità delléinfo rmazioni,

quale che sia la loro natura, ed obiettivi di rispetto delle leggi e delle norme in Igenere.
I

L'Azienda art icola il proprio sistema di controlli interni in 4 funzioni, ed:in part icolare:

al il cont rollo st rategico;

b) il controllo di gestione;

cl il controllo di regolarità amministrativa e contabile;

d) la valutazione del personale.

La UOC Programmazione e Controllo di Gestione effettua il Controllo i gestione e la

valutazione ed il cont rollo strategico con report periodici.

Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è effettuat9 dal Collegio

Sindacale.

Il cont rollo interno è effettuato dal Dirigente dalla UOC Certificazion ~ dei Processi
I

Amministrativi e Controllo Interno. i

La valutazione della dirigenza è inserita nel Piano delle Performa Ice secondo il

relativo regolamento di attuazione.

In conform ità a quanto disposto dal Decreto Legislativo 27/10/2009 n. 150 ed in
I

conformità alle leggi regionali l'Azienda ha previsto una apposita disciplina per normare il
I

sistema di misurazione e valutazione della prestazione.
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE EFINALI

Entro 60 giorni dall'approvaz ione dell'Atto Aziendale, l'Azienda adotta o procede

all'implementazione ed aggiornamento dei seguenti Atti Regolamentari: i
1. Regolamento per la Graduazione degli Incarichi Professionali DirigeÀziali e delle

I
Posizioni Organizzative e di Coordinamento, nel rispetto delle risorse dlspontblll nei

fondi contrattuali costituiti e gestiti nel rispetto delle norme e dei CCNL ~igenti.
l

2. Regolamento per l'affidamento e la revoca degli Incarichi Professionali edi Struttura,
i

Organizzat iva Dirigenziali e delle Posizioni Organizzative e di Coordìnamento, in base

a criteri di trasparenza e pubblicità, nel rispetto della vigente normativa; dei contratti

collettivi nazionali di lavoro e delle prescrizioni di cui alle Linee Guida Pjr l'Adozione

dell'Atto di Auto nomia Aziendale delle Aziende Sanitarie della Regione Lazio (DCA n.
I

259 del 06 Agosto 2014) e dei principi di cui alla Ln. 190/2013. I
!

3. Regolamento di Funzionamento del Collegio di Direzione e del Consiglio 'dei Sanitari.

4. Regolamento per la modalità di esecuzione di acquisti in economia .

5. Regolamento per la modalità di organizzazione e funzionamento dei dipartimenti.

6. Regolamento per la modalità di funzionamento degli organismi individ~ati nell'Atto

aziendale;

I Regolamenti sono oggetto di pubb licazione sul sito aziendale, seco~do le vigenti

disposizioni in materia di t rasparenza e pubblicità degli atti.

L'Allegato 1 esplicita, a ti tolo esemplificativo, il Funzionigramma dell'Azirnda.
,

Tale allegato può essere oggetto di modifiche ed integrazioni adottate :dal Direttore

Generale con Delibera.

L'Allegato 2 è l'Organigramma dell'Azienda.
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ALLEGATO A I
FUNZIONIGRAMMA I

k~~'N~~'-~: ' ~~~' ;~ ~(~~.. ~ ";;, '~ì. LOGlA;ciEGuArrir.~ .:~.-t~.

. 5egreterie Consiglio"Sanitari e Collegio di Direzione C
Trasmissione ana Regione atti soogettia c0ntr0lio C

Atti a carattere vincola to derivanti da disposizionidi legge o i'l
esecuzione di deiberazioni adottatedal Oftttore generale AJ8
Inc:aric:hi legali esl erri - A
FOl'Tn8izzaziooe Iransaziori AJ8 ..- I-
~~e pareri a legali eslemi C - -- I-

ArfarlGe nerali ~-_ ...... a
Pianodi prevenzione deUa COITUZIOI'Ie A

dena-= A
Tenuta Albo Aziendale BIé
Gestione Protoccllo Generale B1C . __
Convenzionee consulenze AJ8
Contratti di assiaJraziotle ~
Regolamentazioneed adempimenti grtvacy _. A

Stipulacontrattia seguito di aggiudicazione dì gara alC I

"'" og o. ,

=fprofessionale C
Verificae coolrollo prOduzione C -Autorizzazione libero pro essionale a

Libera professione e tup AutorIz:zazjone produttività aggiuritiva A
Uquidazionecompensi attività li ero professionale a ---=1=Liquidazione compensiproduttività aggiuntiva a
GesOOoa CUP a i
Contabilità separata intramoenia a

Conferimento e revoca Incaric:hi ai dirigentie p.c. A -J-Stipula ccntratli di incarico A

Atti a carattere vincolatoderivanti da dl$posizjoni di legge o in I
eseaJZione di de!ìberazionì adoltate dal Direttoregenerale AJ8 - .•.-:AIIo ADendaIe e adempimenti cnnnessi A --Programmazjone annuale aSSW1Zioni A
Nomina Collegi tecnici A
Supporto valutazione del personale e degli incarichi e supporto
alrolV B
DeterminaziOne fond i contrattuali dirigenza e comparto

..

~---- I-
Certificaz ione processi Monitoragglo e gestione fondi cOOtral:lUa1i

amminis trativi e controllo Interno Graduazione degli incarichi dirlQenzlaU ii
Definizione budget annuale e preconsuntivo costo del
personale

A ~eonca rispetto limite legge finanziaria cosio dei PE"OOafe

: ' ~=~ -r-
0_. E PelWnale

Cooto Annuale

MoMoraggio bimestrale collegato al ContoAArlJale ed al CE B
Piano di Rientro Regione - tabella B B -- i-Retaziori sindacai :8

ISteslra ao::otdi sndacali A -- -
.org~ sindacali C

Verbalizza:ziori rU1iori: sindacai C
Vertlica e~ monte ont-pefTTleSSi sindacali B
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seeet,

AppIlcazione con uen o disposizio legge a
carattere vincolato concernenti lo sla to giuridico ed economico
del personale AJB

izioneccoccrsr e avvIsi pubbrìd A
Avvisi Interni A
Nomina ammissioni, Avvisi e lnc:ancl11 A
Ammissionecandidati B
Assul'IZJOni a tempo l etermlnato A
Assunzioni a tempo determinato A

tratti atipia e borse di studio A
Mobiltta esterna e comandi A

tipula contratti di voro Dirigenti B
Stipula cootratti d1lavoro personalenon-dirigente 8
Tenuta repertol'io contrattipersonale dipendenle e con ltàfti
atip~ C

Politiche e Gestione del
Personale

Autorizzazioni incariChi extraistituzionali personale dipendente
Risoluzione, recesso e sospensione cautelare
Risoluzione del rapPorto di lavoro a vario titolo
RiammiSSlOlle e trattenimento m servizio
Gestione presenze/assenze del personale, infortuni e malattie
professionali
Aspettative e part-time

lParentali
Riconoscimento 150 ore diritto eac stud io

usedi servìzio uf oneta
rtiflCalidi servizio

Riconosclmf.mto servizi pregresSJ - ricostruzionedrcarriera
rocedimentidlsciplmari personale

RicòilCiliazJOfle cedolino
LIquidazioni incenlivazlcinr
liquidazione compensi e competenze - - - 
UqUI 8ZIOne lI'l ennltaaccessorie
Uquidaziooe ene -
Assegni riiìliari
Rimbol'Sl spese
Prgnoramenli presso terzi
cessioni stipendio
Pensionl e . uidaziom
Riscattie rk:ongiunzioni
Flussi informatid (Flupers, NoiPA, Perlapa, Entratel, SEPA
ecc)
Gestione del contenaoso amm inistrativo

ertiflCali stipendiall
Inquadramenti eco nomi ci
SistemaziOnI contnbutive

. temazi oni pre vldenzlali
Inquadramenti econom ici

Detrazi oni , ritenute fiscali e contributi previdenziali ed
assistenziaU
Denunce erariali e cOntributive
Re oni co.co.co e isti
Gestionegiuridica ed economica med ici specialisti
ambulaloriali
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Contabilità e Bilancio

Transazioni
Rapporti-e 6quidazioni interessi al Tesoriere
Vincoo estinazione presso DTescnere
Cessioni di credito
Certificazioni dì credito
Tenuta registri obbligatori
Situazione e verifiche di cassa
Ciclo attivo entrate, emissione fatture attive
Gestiooe finanziaria fornitori

Atti a carattere vincolato derivanti da disposizioni di legge o in
esecmone di deliberazioni adottate dal Direttore generale
Programmazioneeconomico-finanziaria
ContabilJtà generale
Ciclo passivo
Bilancio d'esercizio
Flussi lrimestraUC.E.
Gestione tributaria
GestioneFiscale
Gestione cespiti

B
B
B
B
B
C
C
B
C

AJBA- ----iH
A
B
A
B
a
B
C

Acquisizione Beni e Servizi

Pianificazione e programmazione acquisizione beni e servizi A
Approvazione capitolati generati specialidi gara A
Nomina Commissioni di gara A
Indizione e aggiudicaziorlegaredi importo superiore alla sog!ia ~

comunitaria A
Atti relatiVia indizione e aggiudicazionegare di importo sotto la
sog6a comunitaria AJB
Eslensio~ di gara neicasi ammessidalla rlOfTTla A

Atti consequenziali ad aggiudicazione di gare B
Svincolocauzioni B
Tenuta e aggiornamentoelenco/albo fomitori B

Atti a carattere vincolato derivanti da disposizioni di legge o in
esecuzionedi deliberazioniadottate dal Direttore Generale AiB

Cessioni di credilo (di concerto con UOC Contabilità e Bilancio) B
Altirelativi ad indizionee aggiudiCazione di gare B
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audi degli immobili A
Atti relativi ene progettazione e Direzione lavorf interna ed
esterna per nuove opere e grandi fistrutturazionl •
Atti relativi alla Gestione della Riparazione e Manutenzione e
controno dei processi relativi degli lmmobni e deg li impianti . ,C
Atti conseguenti all'adozione delle deliberazi oni ai fmidella
sottoscrizion e ed esecuzione dei corrtratIi •
Atti relativi eae attivitè tecniche relativi al patrimonio e per
l'aggiornamento del f inventario dei beni immobili . B
Rapporti con eglOl'leed lf1VIO progetti A
Rel8ZlOO lealidle a

estione squ ra antincendio C I
estione uteree • I

Atti relativi alla gestione . controno e monitoraggio delle attività

Iespletale dal Global servce manutenzione. C
Alti relativi alla gestione Informatizzata ordini lavori e gestione

Ifatture relative B

Ingegneria Alti a carattere vincolato derivanti da disposizioni di legge o in
esecaacoe di deliberazioni adottale da l Direttore genernIe AIB - -
Supporto al collaudo delle attrezzature e presa in esercelc
delle stesse C
Supporto per rappflCaZione delle metodologie di Tecnology
assesmeot C
Predisposizione ed aggiOrnamento del piano di
informallzzazione aziendale C .. - I-
Aggiornamento del Documento Programmatico della Sicurezza
relativo alla geslioneJtraltamento dati informatizzati A -
Definizione degli slandard aziendali in tennini di attività di
hardware e software C
Alti consequenziali iJraggiudicazione di gare per
implementazione, manutenzione, aggiornamento e messa in
sicurezza delle procedure informatiche B
Progettazìone e realizzazione di applicazioni informatiche per
ferogazione dì servizi di Telemeclidna C

Progettazione, sviluppo e monitoraggio di sistemi infonnatici su
requisffi delle linee aziendali: slaff, amministrativi e sanitaria C
Atti relativial controllo sulle attrezzabJre attraverso la
predisposizione e la tenuta dì schede perogni singo la
apparecchiatura con annotazione degli interventi , riparazioni ed
eventua6 sostituzione dei componenti B
Atti di elaboralione protoc omvalutazione delle tecnol ogie
biomediche C

Atti relativi alla sicurezza. valutazione tecnica, delle temologie B
PianifICaZione e progra mmazione deDe acquisizion i
temologiche, defin izione delle neee guida dei bandi di gara A . .•
Supporto al collaudo delle attrezzature e presa in esercizio
delle stesse C
Supporto per rapplicazione delle metodologle di Tealology
assesment C
Censimento e controllo. attraverso un supporto informatico.
delle attrezzature e dei loro movimenti all'interno deirAzienda e
riparazioni C
Gestione fondo econorneie AIB
liquidazion i fatture B

-
Gestione invenlirio beni mobili !!...
Atti di pianificazione, programmazione, acquisti dì allrezzafi:ire
e beni sanitari A
RIcezione e gestione delle richieste di approVvigionamento,
verifica delle consis tenze di magazzino ed emissione delle
proposte di acqu isto B -- -
Realizzazione di atti derivanti da disposizioni di legge o in
esecuzione di deliberazion i adottate dal Direttore Generale • I

Controllo e ve rsce delrlnventario dei beni fISici con il libro
cespiti , in coordinamento con [a u.o. Contabilità e Bilancio e

aee ncm atc- Gestione co ntratti -
con la società di certificazione del bilancio C
Autorizzazioni di dispositivi medici in conto visione B .-i-Logistlca
Moniloraggio budget assegnato C
Magazzini, verifica delle consistenze di magazzino e relalivi iscartchi al centro dì costo C
Gestione ceotraIìno aziendale C
Verifica e collaudo della me rce B

Ricezione e gestione delle richieste di merce da parte dei centri

Idi costo , control lo della consegna della merce richiesta C
Tenuta del registro di inventario benifisici e gestione Iinformatizzata delfanagraflCa prodotti material i e imm ateriali C
Atti consequenziali alraggiudicazione delle gare B ,
AWre[ativi alla gestione, controllo e monitoraggio delle attività :espletale dal Gleba l Service attrezzature. C ,
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VerUica delta prtlduZione e
Produzione statisticaper progetti istituzionali(Regione.
MiniStero dellaSalute. ecc) e
Controllodelrinvio del flussi informativiai diversi soggetti
istituzionali nei lempl stab~iti daDenorm e e
ProduziClne boIIeltinostati$tico trimestraIe azieodaIe re

Sistema lnfonnativo ospedaliero Analisi deie decisionid Inithe ed econorria sanitaria le
Analisi dei processidinid e sanita ri ed elaborazione di percorsi
d»id e
EIaboraDone. i"npIeme••tazione e verifica di 6nee di gùda per
la prntica medica e
Atti a caratterevinc.otato derivantidadisposizioni di legge o In
esecuzionedi deliberazioni adottatedai DIrettoregenerale Ne
Predlsposizione del piano del Centridi Costoe dei Fanorl
Produttlvi A --~truZione del fIusSj informativi utW al sistema di
programmazione e conlrOlIO di gestione e
Requisiti Inefenli i sistemi di controIo (diverse tipologie e
contigl..nlzior di costo). analisidei risultati e deg li scostamenti
per i rispetto delle strategie 8Ziendai e
Redazione del SiStema di repoc1i"Ig aziendale CIè
Studi ed analisistatistid specitid per la valutazioneper rutiJizzo
de lle risofse e
Budget perle UU.DO., coordinamento nèl!a negoziazione e
consolidamentodei budget per la preclisposlzione del Bilancio
PreventivoEconomicoe Piano Investimenti e/B

Progra mmazione e Controll o di
Verifiche bimestrali del budget, analisi degO scostamenli e
valut3zione degli effetti sU Bilancio PreventivoEc:onomico CIB

Gestion e

Determina.zKlnendicaDf per I monitoraggiodeg liobiettivi
legati allaprogranvnazjOne aziend ale e
CmIabiIilàanalitica dftziOnaIe e
Analisi statisticadei dati C
CIa:ssfficazione e gestione dei costi e ricavi le
Metodologia di riHlltamento dei costi genera6 di gestione e
Pianificazione strategica e programmazioneoperativa
aziendale A
Attivazione di progetti relativi a finanziameflli da Enti esterni e
istituzioni A
Gestioneprogettiaffid ati da Enti esterni e
MoMoraggio progettiaffidati da Entiesterni e --Rendic:ontazjone progetliprogetti affidati da Entiesterni e

-,




















































